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Reati penali perseguibili d’ufficio rispettivamente  a querela di 
parte 
 

Codice di procedura penale 
Nell’ambito delle loro competenze, le autorità penali sono tenute ad avviare e attuare un 
procedimento se vengono a conoscenza di reati o di indizi di reato (art. 7 cpv. 1 CPP). 

Per i reati perseguibili soltanto a querela di parte, la procedura  preliminare è avviata 
unicamente se è sporta querela (art. 303 cpv. 1 CPP); senza querela non ha luogo nessun 
perseguimento penale. L’autorità competente può adottare anche prima le misure 
conservative indifferibili (art. 303 cpv. 2 CPP). 

La querela deve essere presentata alla polizia, al pubblico ministero o all’autorità penale 
delle contravvenzioni, per scritto oppure oralmente a verbale (art. 304 cpv. 1 CPP). Anche 
la rinuncia alla querela e il suo ritiro richiedono la forma scritta  o la forma orale a verbale 
(art. 304 cpv. 2 CPP). 

I reati perseguibili d’ufficio – i più gravi – vengono perseguiti dalle autorità penali anche se 
la persona lesa non ha sporto querela. Ognuno può sporgere denuncia per iscritto od 
oralmente presso un’autorità di perseguimento penale, anche se non è coinvolto 
personalmente (art. 301 cpv. 1 CPP). 

 

Reati penali ipotizzabili 

PERSEGUIBILI D’UFFICIO PERSEGUIBILI A QUERELA DI PA RTE 

Lesioni personali gravi (art. 122 CPS)  

Lesioni personali gravi colpose (art. 125 
cpv. 2 CPS) 

Lesioni personali semplici colpose (art. 125 
cpv. 1 CPS) 

Lesioni personali semplici se (art. 123 cpv. 
2 CPS): 

- veleno, arma o oggetto pericoloso 
- persona incapace di difendersi o della 

quale il colpevole aveva la custodia o 
doveva aver cura 

- coniuge durante il matrimonio o 
nell’anno successivo al divorzio 

- partner registrato o ex partner 
registrato durante l’unione domestica 
registrata o nell’anno successivo al 
suo scioglimento 

- partner eterosessuale/omosessuale in 
comunione domestica per tempo 
indeterminato durante questo tempo o 
nell’anno successivo alla separazione 

Lesioni personali semplici (art. 123 cpv. 1 
CPS) 

Allegato 3 
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PERSEGUIBILI D’UFFICIO  PERSEGUIBILI A QUERELA DI PARTE  

Vie di fatto se il colpevole ha agito 
reiteratamente (art. 126 cpv. 2 CPS) contro: 

- una persona della quale aveva la 
custodia o doveva aver cura 

- il coniuge durante il matrimonio o 
nell’anno successivo al divorzio 

- il partner registrato o ex partner 
registrato durante l’unione domestica 
registrata o nell’anno successivo al 
suo scioglimento 

- il partner eterosessuale/omosessuale 
in comunione domestica per tempo 
indeterminato se l’atto è stato 
commesso durante questo tempo o 
nell’anno successivo alla separazione 

Vie di fatto (art. 126 cpv. 1 CP) 

Omicidio colposo (art. 117 CPS)  

Abbandono (art. 127 CPS)  

Esposizione a pericolo della vita altrui (art. 
129 CPS) 

 

Minaccia se(art. 180 cpv. 2 CPS): 

- coniuge durante il matrimonio o 
nell’anno successivo al divorzio 

- partner registrato o ex partner durante 
l’unione domestica registrata 
o nell’anno successivo al suo 
scioglimento 

- partner eterosessuale/omosessuale in 
comunione domestica per un tempo 
indeterminato durante questo tempo o 
nell’anno successivo alla separazione 

Minaccia (art. 180 cpv. 1 CPS) 

Sequestro di persona (art. 183 CPS)  

Coazione (art. 181 CPS)  

Coazione sessuale (art. 189 CPS)  

Atti sessuali con persone incapaci di 
discernimento o inette a resistere (art. 191 
CPS) 

 

Atti sessuali con persone ricoverate (art. 
192 CPS) 

 

Violenza carnale (art. 190 CP)  

 Molestie sessuali (art. 198 CPS) 
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PERSEGUIBILI D’UFFICIO  PERSEGUIBILI A QUERELA DI PARTE  

Appropriazione semplice (art. 137 cpv. 1 
CPS) 

Appropriazione semplice se (art. 137 cpv. 2 
CPS):  

- il colpevole ha trovato la cosa o ne è 
entrato in possesso in modo 
indipendente dalla sua volontà 

- ha agito senza fine di lucro  
- il reato è stato commesso a danno di 

un congiunto o di un membro della 
comunione domestica 

Appropriazione indebita (art. 138 cpv. 1 
CPS) 

Appropriazione indebita a danno di un 
congiunto o di un membro della comunione 
domestica (art. 138 cpv. 2 CP) 

Furto (art. 139 cpv. 1-3 CPS) Furto a danno di un congiunto o di un 
membro della comunione domestica (art. 
139 cpv. 4 CP) 

Truffa (art. 146 cpv. 1-2 CPS) Truffa a danno di un congiunto o di un 
membro della comunione domestica (art. 
146 cpv. 3 CP) 

Amministrazione infedele (art. 158 cpv. 1-2 
CPS) 

Amministrazione infedele a danno di un 
congiunto o di un membro della comunione 
domestica (art. 158 cpv. 3 CP) 

Estorsione (art. 156 CPS)  

Usura (art. 157 CPS)  

Violazione del segreto d’ufficio (art. 320 
CPS) 

 

 Violazione del segreto professionale (art. 
321 CPS) 

 Infrazione alla legge sulla protezione dei 
dati personali (art. 35 LPD) 

 Delitti contro la sfera personale privata (art. 
179 ss. CPS) 

 


